


3. IDENTITA’

L’ < =

3.1.3. Elementi di sintesi sull’attività amministrativa dell’Ente



2010, n. 112 della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

della performance dell’Ente 




dell’amministrazione;


La performance è il contributo (risultato e modalità di risultato) che l’Ente Parco, attraverso 

Nell’approccio alla redazione del Piano è necessario fare riferimento alle diverse 
< = dell’Ente, nella visione di < =, nella quale si
l’ampiezza (dagli in

La struttura del Piano della performance dell’Ente si basa su finalità, contenuti e principi 

che ha istituito l’Ente parco 
Statuto dell’Ente approvato con decreto del Ministero 

minimi, sul processo di traduzione, attraverso l’albero della performance,

amministrazioni omologhe; f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, 



uno strumento, quindi, che facilita l’ottenimento di importanti vantaggi organizzativi e 
gestionali per l’amministrazione.



’
L’Ente Parco è un ente strumentale non economico <dedicato= alla protezione dell’integrità 

sfruttamento e l’occupazione, contrari alle finalità per cui l’area e stata designata, alla 

Il parco è un’area in cui la natura è conservata nella sua integrità; dove l’ambiente è 
un luogo di attività compatibili, in cui l’ecosistema naturale e l’ecosistema umano 

biodiversità, delle comunità umane insediate, della storia, dell’ambiente, della civiltà 
dell’ambiente.

Mandato istituzionale e Missione (Il <mandato istituzionale= definisce il perimetro nel quale l’amministrazione 

intervengono sulla medesima politica pubblica. La "missione" identifica la ragion d’essere e l’ambito in cui il parco opera i
termini di politiche e di azioni perseguite. La missione rappresenta l’esplicitazione dei capisaldi strategici che guidano la



L’Ente Parco 

Monte Sant’Angelo.
L’Ente Parco gestisce il territorio del 

sull’omonimo promontorio, nonché, 
sensi dell’art. 19 della Legge 394/91, 

l’omonimo arcipelago.

I confini istitutivi conferiscono all’area protetta una forma estremamente frastagliata, 
all’interno del promontorio, compresa tra il Fiume Fortore, il Torrente Candelaro e la costa.

Nel territorio del Parco del Gargano è compreso, inoltre, l’Arcipelago delle Isole Tremiti, 

L’Arcipelago è costituito da tre isole maggiori (S. Domino, S. Nicola e Capraia) e da un’isola 

Il tratto di mare che circonda l’
Marina Protetta, affidata in gestione all’Ente Parco Nazionale del Gargano, ed ha una 



Superficie dell’Area protetta:

gestione, allo scopo di perseguire, ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 dicembre 1991 (legge 

L’Ente Parco Nazionale del Gargano, attraverso l’espletamento delle proprie funzioni, si 





salva la competenza dell’organo di indirizzo politico amministrativo a emanare le direttive sono programmati su base triennale e definiti, prima dell’inizio del 
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




 un’adeguata capacita di gestione;
 un’assunzione di responsabilità diretta da parte di tutti i soggetti interessati;




su cui, attraverso la propria azione, l’Ente Parco interviene sono:



 C: Sistema dell’accessibilità e dell’integrazione;






Per il conseguimento di tali obiettivi l’Ente Parco adotta i seguenti strumenti:



ecc&);



 Reparto Carabinieri Forestali &..)

livello di rilevanza rispetto ai bisogni della collettività (outcome) e dall’orizzonte temporale di 

particolare rilevanza rispetto non solo alle priorità politiche dell’amministrazione ma, più in 

Gli obiettivi operativi, invece, declinano l’orizzonte strategico nei singoli esercizi (breve 



dell’amministrazione.

L’Ente e diviso tra gli organismi strettamente istituzionali e la 

Sono Organi dell’Ente Parco, ai sensi della Legge quadro, del Decreto istitutivo e dello 








 L’Organismo Indipendente di Valutazione della performance di cui all’art. 14 del 

a direzione politica dell’Ente è dell’Ente 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare protocollo n. UDCM/0000230 del 7 

Direttivo dell’Ente costituito con decreto del Ministro dell’Ambiente e 
(ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

La struttura organizzativa dell’Ente prevede:
 ’unica 


La dotazione organica dell’Ente è stata originariamente approvata con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. DEC/SCN/12.3 del 22/01/1997, che 
fissava in complessive ventotto (28) unità l’organico dell’Ente, a cui va aggiunt
dell’Ente, unica figura di livello dirigenziale della struttura organizzativa. La figura del 



Direttore dell’Ente, che non fa parte della dotazione organica e dell’organigramma, è titolare 
di contratto di diritto privato ed è nominato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, ai sensi dell’art. 9 della Legge n. 394/91. 

inadeguata a fronteggiare l’evoluzione dei 

dell'organico, situazione quest’ultima che ha pregiudicato la possibilità di dotare l’Ente di un 

territorio, mediante l’ottimizzazione e la velocizzazione dei processi per i quali l’Ente è 

approvata nell’anno 1997 rispetto agli adempimenti istituzionali a cui l’Ente è chiamato a far 
già dall’approvazione 

enti parco nazionali, con particolare riferimento al parametro dell’estensione territoriale 
dell’area protetta, al livello di antropizzazione tra i più alti del panorama nazionale (oltre 
210.000 residenti nei 18 comuni interessati), nonché in considerazione dell’enorme 
complessità ambientale, dell’estrema diversificazione degli ecosistemi e delle ricchezze 

Ente Parco gestisce la Riserva naturale marina delle <Isole Tremiti=, ulteriore elemento di 

nazionali sono state numericamente rideterminate, in attuazione dell’art. 2, comma 1, lett. 

complessiva dell’Ente parco nazionale del Gargano è stata numericamente rideterminata in 



9016 del 03/05/2017, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

dell’Ente parco nazionale del Gargano 

Consiglio Direttivo dell’Ente, con propria deliberazione n. 7 del 22/04/2020, ha approvato 

dell’Ente parco nazionale del Gargano (la cui approvazione è intervenuta con nota del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare protocollo n. 0042016 del 

A seguito dell’approvazione –

inistero dell’Economia e delle Finanze 
Generale dello Stato, Ispettorato generale per gli Ordinamenti del Personale e l’Analisi dei 

–
dell’11/10/2022,

Dipartimento della Funzione Pubblica, Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica –
dell’Ente parco nazionale del Gargano 

La forte dotazione di risorse naturalistiche di rilievo, da un lato, e l’enorme pressione che 
generano le attività antropiche, tra cui sicuramente è da considerare l’enorme incidenza che 
le ingenti presenze turistiche rappresentano per questo territorio, dall’altro, impongono una 
forte riflessione in merito al buon funzionamento dell’Ente Parco, anche attraverso una 

un’area così complessa e ricca si trova ad affrontare problematiche e sfide che si rinnovano e 

della maggiore incidenza di eventi legati al crimine ambientale, all’abusivismo, agli incidenti 

È dalla constatazione della complessità oggettiva delle problematiche legate all’area parco 
che nasce l’esigenza di riscontrare, con adeguati livelli di efficienza e funzionalità, le istanze 

ampliamento delle funzioni dell’attuale dotazione organica dell’Ente Parco, una politica 



3. IDENTITA’

3.1 L’amministrazione <in cifre=

Specialista in attività tecniche ‐ Ingegnere
Specialista in attività tecniche ‐ Agronomo
Specialista in attività tecniche ‐ Agronomo

Istruttore tecnico ‐ geometra
Istruttore tecnico ‐ geometra
Istruttore tecnico ‐ perito agrario

–





l’Ente con 
nell’<

=
< =, triennio 2019/2021, sottoscritto in data 09/05/2022, 

3.1.3. Elementi di sintesi sull’attività amministrativa dell’Ente 

L’attività amministrativa nel 20

, mentre l’attività
’adozione di provvedimenti per l’attuazione degli interventi. 

L’Ente di gestione ogni anno esercita una fattiva attività operativa che riguarda gli ambiti: 
TERRITORIO, COMUNICAZIONE VERSO L’ESTERNO, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

, trattamenti di quiescenza &..



Il <mandato istituzionale= definisce il perimetro nel quale l’amministrazione può e deve 

pubblica. La "missione" identifica la ragion d’essere e l’ambito in cui il parco opera in termini 
di politiche e di azioni perseguite. La missione rappresenta l’esplicitazione dei capisaldi 

Le finalità dell’Ente Parco discendono, sostanzialmente, dalle previsioni contenute:

 al Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995 che ha istituito l’Ente 

 dallo Statuto dell’Ente, ai sensi dell’art. 9, comma 8 bis, della Legge quadro sulle aree 









Obiettivo principale dell’Ente Parco è il raggiungimento delle finalità individuate dalla legge 

Per il conseguimento delle finalità esposte l’Ente Parco Nazionale del Gargano opera 











L’Ente Parco, attraverso l’ottimizzazione degli aspetti gestionali mira a:






attività e di quelle svolte sul territorio sulle quali può avere un’influenza (l’Ente è 


ridurre qualsiasi forma di inquinamento ambientale su cui l’Ente Parco può avere 
influenza nell’ambito delle proprie competenze.









applicabili agli aspetti ambientali soggetti alla competenza dell’Ente Parco.


 Migliorare la comunicazione, sia all’interno che all’esterno, delle informazioni 
necessarie a comprendere gli effetti ambientali delle attività gestite dall’Ente 



L’albero della performance è una mappa logica 

mance dell’amministrazione.

– L’albero della performance: il collegamento fra mandato istituzionale



Nella rappresentazione grafica dell’albero della perfo
articolate secondo il criterio dell’outcome. Questa scelta è motivata dall’opportunità di 

dell’amministrazione rispetto ai loro bisogni e aspettative.



È un processo conoscitivo che un’amministrazione compie nel definire le proprie strategie ed 

 fornire una visione integrata della situazione in cui l’amministrazione va ad operare;


 verificare i vincoli e le opportunità offerte dall’ambiente di riferimento;


Uno strumento utile di supporto per rappresentare i risultati dell’analisi del contesto interno 
ed esterno è costituito dall’analisi SWOT.

L’analisi del contesto deve essere sviluppata in modo tale da garantire obiettività di analisi e 






– l’ufficio del controllo di gestione l’ufficio di pianificazione e 
, l’ufficio inerente i –

analisi e ne garantiscono l’obiettività e l’accuratezza tecnica).

L’analisi del contesto esterno favorisce l’individuazione e 
significative dell’ambiente in cui si inserisce il parco. Le "opportunità" sono fattori di 
contesto esterno da cogliere per migliorare la performance. A livello generale l’analisi del 

significative, tenendo conto delle peculiarità organizzative dell’amministrazione. A livello 
specifico l’analisi del contesto, invece, può realizzarsi attraverso l’esame dei principali 
stakeholder dell’amministrazione, nonch




 vengono influenzati dalle scelte ed attività dell’amministrazione.

Sono < = quelli che controllano fattori rilevanti per la definizione o 
l’implementazione del Piano:







soddisfare bisogni pubblici affini a quelli dell’amministrazione. L’identificazione di questi 

agevole implementazione. L’azione di coinvolgimento consisterà sovente nel rendere questi 
soggetti più interessati e partecipi alle decisioni dell’amministrazione.

nell’attuazione del Piano può essere varia e includere istituzioni pubbliche di vario livello, 

evidenziato che spesso gli stakeholder sono potenziali partner dell’amministrazione e questa 


 I componenti dell’Organo di vertice dell’Amministrazione;



 I dipendenti ed i collaboratori dell’Ente Parco;

 L’Organismo I




 Il Ministero dell’Ambiente e della
 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze;







 L’
 L’
 L’Autorità 


























 L’Azienda di Promozione Turistica (APT) provinciale;



L’interlocuzione con i principali soggetti portatori di interessi è avvenuta, nel corso degli 



Sviluppare l’analisi del contesto interno significa individuare i punti di forza e i punti di 
debolezza dell’organizzazione.
L’analisi del contesto interno deve riguardare almeno le seguenti quattro dimensioni:

 organizzazione, comprendente l’organigramma, l’individuazione dei centri di 
responsabilità e, ove presenti delle "corresponsabilità", l’articolazione territoriale 
dell’amministrazione, il personale in servizio, ecc..;







dell’amministrazione. A tal fine è utile anche un’analisi per indici che faccia 

L’analisi S.W.O.T. è una metodologia sistematica, nonch
obiettivo principale è quello di facilitare l’elaborazione e la gestione di strategie di analisi e di 

programmatiche (scelte strategiche) all’interno di un processo decisionale.

l’attenzione sulle interrelazioni che collegano le componenti di un sistema.

campo d’analisi, ovvero ricerca economica e sociale;
campo d’indagine psicologica e motivazionale;
campo d’intervento, ovvero definizione della strategia aziendale, della progettazione 
d’iniziative locali, della programmazione di politiche integrate o settoriali.

Ricordiamo che l’acronimo S.W.O.T. sta per:


dell’area; sono le cosiddette aree di eccellenza;


dell’area e che bisogna cercare di superare; sono le aree ad alto margine di 

 Le OPPORTUNITA’ sono i possibili vantaggi futuri che occorre saper 





discussione dovrà affrontare e che alla fine dovranno dare un’immagine a 360 gradi, 

In pratica l’analisi S.W.O.T. consiste nell’esaminare la situazione che si ha davanti, 

gestire le debolezze come aree di intervento con l’obiettivo di impedirne la trasformazione 

opportunità e rischi che caratterizzano dall’esterno il sistema stesso.
infine, sulla scorta delle informazioni disponibili è descritta l’analisi del contesto interno.

<reti ecologiche= (usi 

continuità dell’ambiente 



dell’esigua dimensione 

occupazionali nell’area. 

all’area

familiari <a mosaico= 

all’abbandono 
dell’attività 

l’attività agricola con altre 

<di nicchia= già disponibili sul 

all’abbandono 
dell’attività agricola 
soprattutto nell’area 



mercato per l’agricoltura 

–

–

nell’area 

decennio, sull’entità degli 

dell’Unione Europea 

l’obiettivo convergenza a 
fronte dell’allargamento 
del territorio dell’Unione, 

ricreative all’aria aperta. 

l’inserimento nei circuiti 

legate all’economia del 

balneare nell’offerta 

dell’immagine del Parco 

esistenti nell’area 

dell’agriturismo, del 

<convogliare= parte dei 

sport all’aria aperta; etc.), 



Riduzione dell’età 
L’incremento del 

dell’Ente Parco. 

alle attività dell’Ente. 



modalità con le quali l’amministrazione intende perseguirli. All’interno della logica 
dell’albero della performance, le aree strategiche sono declinate in uno o più obiettivi 

gli obiettivi strategici da considerare all’interno dell’albero della performance 
va inserita, anche all’interno di diverse aree strategiche, la dimensione dell’efficienza ed 

efficacia complessiva dell’attività istituzionale ordinaria, ossia di quella parte di attività che 

legame diretto con le priorità politiche. Nell’attività ordinaria vengono inoltre ricompresi 

dell’organizzazione.

– L’albero della performance: il collegamento fra mandato, aree strategiche e o



risorse finanziarie complessivamente destinate al raggiungimento dell’obiettivo.
La definizione degli obiettivi strategici ha lo scopo di tradurre l’identità (mandato e missione) 


programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione;


responsabili dell’attività amministrativa e della gestione, e quindi a conoscenza delle 
caratteristiche specifiche dell’attività svolta, contribuiscono e vengono coinvolti in fase 




rappresentano coloro che supportano il processo di programmazione e l’interazione tra 
gli attori di cui sopra e garantiscono l’obiettività e l’accuratezza metodologica di tale 






Il tutto e sintetizzato all’interno di uno o più "piani operativi".

 l’





Con l’individuazione dei piani operativi si completa lo schema complessivo dell’albero della 

dell’amministrazione (Vedasi Tavola 3).



– L’albero della performance: il collegamento fra gli obiettivi strategici e i piani operativi (obiettivi 




Presidente dell’Ente;


Le attività dell’Ente da svolgere nel triennio 20






Le <Aree strategiche= non corrispondono necessariamente all’articolazione organizzativa, ma 
vengono definite per <outcome=, cioè per impatto rispetto alle finalità pubbliche.
Gli <Obiettivi= non corrispondono ai procedimenti ma identificano le finalità delle azioni 



poste in essere dall’Ente.
All’interno dell’individuazione degli Obiettivi operativi, in alcuni casi, si dettagliano le singole 
<Azioni=. Con le <Azioni= si individua cosa fa l’Ente per la realizzazione degli <Obiettivi=. Le 

Al fine di coprire l’intero agire istituzionale dell’Ente Parco, l’ambito di attività 
< = è da considerarsi trasversale rispetto a tutte le altre attività 
poste in essere dall’Ente per il perseguimento della propria missione, essendo chiamato, 

strategiche per il raggiungimento degli obiettivi fissati. In ragione dei programmi dell’Ente, 
tuttavia, all’Area strategica individuata come <

= sono attribuiti anche obiettivi specifici.

interventi ed attività di maggior ricaduta verso l’esterno.



 C: Sistema dell’accessibilità e dell’integrazione;






– –



l’esercizio 

A tal fine, l’OIV

amministrativo e il direttore siano responsabili dell’attuazione di 

L’individuazione della situazione di partenza e delle aree di miglioramento costituisce la base 
su cui l’OIV definirà una proposta di miglioramento da trasformare poi in obiettivi condivisi 
con l’amministrazione ed inseriti nel Piano.

La mappatura delle attività dell’Ente viene organizzata per Aree strategiche, Obiettivi ed 

Articolato l’albero della performance, costituito dalla concatenazione di Obietti strategici, 

procederà all’elaborazione degli indicatori:


contesto in cui l’Ente Parco va ad operare e dei risultati delle attività precedentemente 
svolte dall’Ente stesso;

 , finalizzati a quantificare l’effettiva realizzazione delle attività 
poste in essere dall’Ente Parco al fine di raggiungere gli obiettivi specifici/operativi;





 dell’effettiva significatività rispetto agli obiettivi individuati;


<Grado di soddisfazione delle comunità locali, dei visitatori, del personale, ecc.= si 
un’attività di rilevazione attraverso la somministrazione di questionari di 

 dell’adeguata di tali rilevazioni, al fine di misurarne la variazione nell’arco 





elaborato dall’Organismo Indipendente di Valutazione;


Sulla scorta della pubblicazione del Formez <Set di possibili indicatori in riferimento alle 4 
finalità istitutive individuate dall’art. 1 della L. n. 394/91=, sono stati individuati gli specifici 



facilitare l’elaborazione del Piano fornendo degli strumenti di supporto alla redazione 

(L’analisi SWOT sintetizza la rilevazione delle informazioni di contesto esterno in termini di 

(L’analisi quali
♦

♦

–

–



La scheda evidenzia, per ogni indicatore, l’obiettivo di riferimento, la formula dell’indicatore, 
l’unita di misura, il valore storico, ove possibile un valore di paragone (benchmarking), i 

particolare il titolo dell’obiettivo, la formula dell’indicatore e l’unità di misura, un valore di 
riferimento considerato come <il migliore= (valore di benchmark), i 

Scheda <tipo= per i piani operativi

piani di azione dell’amministrazione.



♦ –
♦ – e per la redazione dell’allegato 

♦ –
♦ –
♦ –



’Autorità competente on ordine alla 


